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/ dati di una crisi drammatica 

Milano Torino Roma 
In 200.000 rischiano 

di perdere la casa 
Canontneri e «buonentrate» di 5 milioni - Mezzo milione per 
una monocamera - Il 65% delle giovani coppie in coabitazione 

ROMA — Tre città — Torino, Milano, Roma 
— accomunate dalla stessa crisi abitativa. 
Uno spaccato rappresentativo di più estese 
realtà. Per la nostra inchiesta avremmo pu~ 
tuto riferirci a Genova, a Venezia, ad .Ancona, 
a Napoli, a Bari, a Palermo, a Catania e a 
tenti altri centri delle cosiddette «aree calde: 
Ma fermiamoci a Torino, Milano e Roma. La 
gravità in queste città è sottolineata da un 
solo dato: 49.500 sfratti già dichiarati che po­
trebbero significare la perdita della casa per 
almeno duecentomila persone. DI questa si­
tuazione, un vero e proprio dramma sociale, 
parliamo con tre dirigenti del SUNIA, il sin­
dacato degli inquilini: Aldo Di Bella della se­
greteria della Lombardia, Ernesto Potetti 
della segreteria di Torino e Luigi Pallotta, 
segretario di Roma. 

MILANO — 11.000 sfratti del quali 1.500 
immediatamente eseguibili: una realtà ingo­
vernabile che rischia di esplodere con le sca­
denze di circa mezzo milione di contratti per 
finita locazione. La Confedlllzla ha dato l'In­
dicazione della disdetta generalizzata, men­
tre l'Unione piccoli proprietari, pur non fa­
cendo rinnovare i contratti, prevede 11 paga­
mento dell'affitto come 'Indennità d'occupa­
zione*. 

E qui s'Innesta II meccanismo del •canoni 
neri' e delle "buonentrate". Numerose im­
mobiliari — ci sono sta te alcune denunce alla 
magistratura — pretendono anticipi di quat­
tro-cinque milioni In contanti, senza testi­
moni prima di consegnare la casa e preten­
dono l'affitto ad equo canone con l'Indicizza­
zione dal 15 anziché dal 18. che significa un 
aumento del 50%. 

C'è inoltre ti problema degli alloggi sfitti 
che nell'hinterland milanese sono 90.000. Nei 
prossimi giorni nel capoluogo lombardo sarà 
organizzata una manifestazione regionale 
assieme a CGIL, CISL, U1L per Invitare 1 Co­
muni a schierarsi per la requisizione delle 
case vuole. 

TORINO — 20.000 sfratti entro l'anno, 
ÌZOOO subito, oltre 200.000 contratti chesca-
dono. La commissione per la graduatoria 
(con rappresentanti della Prefettura, del Co­
mune e della pretura) ha funzionato male. 
Ha allungato di otto mesi i termini per lo 
sfratto, indipendetemente dalla disponibilità 
di alloggi alternativi Con l'assegnazione del­
le case costruite dal Comune per l'emergenza 
si sono turate alcune falle e accorciati i tempi 
di procedura per lo sfratto. Negli ultimi mesi 
ne è raddoppiato il numero. 

I ventimila sfratti, la coabitazione (Interes­
sa. il 65% delle giovani coppie), la paralisi del 
mercato delle locazioni, ha fatto esplodere il 
fenomeno degli alTitti neri. Le grandi immo­
biliari (Uonese. Fispao) inviano le disdette e 
rinnovano i contratti con l'indicizzazione dal 
75, Invece che dal 18, comportando un au­
mento per l'inquilino del 125% anziché del 
69%. 

Si ricorre ai contratti transitori o ad altri 
tipi di contratto capestro come ad esempio 
usano le immobiliari Molino (un miglialo di 
appartamenti) applicando il contratto 'lea­
sing*. In pratica, l'inquilino diventa una ditta 
prendendo tn affìtto un alloggio ammobilia­
to (non con arredo d'ufficio, ma con quello 
tipico dell'abitazione: letto, cucina, armadi, 
ecc.). Paga un affìtto elevatissimo. Per una 
monocamera con cucina 472.000 lire al mese 
(400.000 lire, più 72.000 lire per IVA al 18% 
trattandosi di locazione Finanziaria). La som­
ma va indicizzata ogni anno al 100% della 
variazione del costo della vita. Alla fine di 

nove anni — questa è la durata — due le 
possibili scelte per l'Inquilino: o l'acquisto 
dell'alloggio ad un prezzo determinato dal 
proprietario alla scadenza, oppure 11 rinnovo 
del contratto, naturalmente con l'affitto au­
mentato. 

La situazione della casa è pesantissima tn 
tutta l'area metropolitana, soprattutto nella 
prima cintura torinese, dove non esistono al­
loggi degli IACP che si liberino e, quindi, con 
lo sfratto, si finisce sulla strada. Per fron teg-
giare l'emergenza, si sta lavorando per giun­
gere ad un accordo tra le organizzazioni degli 
Inquilini e quelle del proprietari per utilizza­
re gli alloggi sfitti che pure a Torino esistono 
e sono 28.000. Le famiglie sfrattate dovrebbe­
ro andare per due anni ad abitare nelle case 
vuote In attesa della costruzione degli alloggi 
che dovrebbe costruire ti Comune con I fondi 
della legge 94. 

ROMA — Per 3.500sfratti esecutivi è stato 
richiesto l'uso della forza pubblica. Potrebbe­
ro essere realizzati da domani. Poi ci sono 
altri 15.000 sfratti già sentenziati che atten­
dono solo la fissazione della data di realizza­
zione. Inoltre, nella capitale. 35.000 famiglie 
vivono in coabltaztone. Nonostante la gravis­
sima situazione, la pretura procede a cento 
convalide di sfratto al giorno per finita loca­
zione. A gennaio ne sono stati convalidati 
3.000. 

Per 1 300.000 contratti che scadono entro 
l'anno, la tendenza del proprietari di case è 
quella della disdetta.-In alcuni quartieri co­
me Appio, Tuscolano, Centocelle, Tiburtino, 
Prenestlno. dove si prevede uno sviluppo del­
l'asse attrezzato (sedi di ministeri, servizi 
commerciali, infrastrutture) si sta accen­
tuando li fenomeno delie 'finite locazioni» e 
delle vendite frazionate degli Immobili. In 
queste zone, dove predominano le grandi Im­
mobiliari del isacco di Roma*, le disdette so­
no diventate valanga, Intere strade disdetta­
te. SI può dire che dal quartiere di Casa/ber­
tone dovrebbero uscire tutti gli attuali abi­
tanti, lasciando il posto alla speculazione, 
che trasformerà gli alloggi in servizi. 

Esiste, inoltre, Il problema di 1300 famiglie 
che abitano nelle case ex Caltaglrone che ri­
schiano di essere messe all'asta assieme agli 
appartamenti perché i creditori domandano 
di essere saldati. Qui si inserisce la grossa 
lacuna del vecchio governo Spadolini e del 
ministro dei LPche e rimasto lo stesso. Infat­
ti la legge 94 ha previsto finanziamenti per 
acquisire solo U patrimonio o da ultimare 
(2.100abitazioni) trascurando II resto. Da qui 
la richiesta perché gli enti assicurativi e pre­
videnziali acquistino te case occupate che 
danno già un reddito. Ma la risposta degli 
enti è stata negativa. Le ragioni? Trattandosi 
sì appartamenti già locati non sarebbe possi­
bile la manovra per le assegnazioni di favore 
e, conoscendosi già 1 prezzi di vendita, l'ope­
razione sarebbe troppo trasparente. 

A Roma capitale, mentre si celebra l'anno 
del Giubileo, migliala di famiglie rischiano di 
rimanere senza casa. Parallelamente lo scan­
dalo di 104.785 alloggi sfitti. Case senza gente 
e senza casa. Per questo 11 SUNIA ha deciso le 
prime occupazioni simboliche di case ruote. 
Parteciperanno centinaia di famiglie. In via 
Merulana, dov'è stato occupato un intero 
stabile sfitto, è stato creato l'ufficio «ricerca 
alloggi fatti smarrire*, dove 1 cittadini sono 
stati Invitati a denunciare I casi di alloggi 
vuoti di cui sono a conoscenza. 

Ctowfio Notaci 

Il Papa chiede atti concreti 
lò con il Papa, qualche mese fa, 
anche il segretario di Stato 
Shultz. 

Giovanni Paolo II ha spiega* 
to di non poter far retrocedere i 
vescovi americani dal condan­
nare sia l'uso delle armi nuclea­
ri che la stessa dottrina che è 
alla base della deterrenza ato­
mica. Quello che la Santa Sede 
ha potuto fare è di aver consi­
gliato i vescovi americani a non 
far risultare dal loro prossimo 
documento, come poteva sem­
brare nelle prime due bozze, 
che solo gli Stati Uniti vogliano 
la deterrenza atomica; anche se 
portano la responsabilità stori­
ca di essere stati i soli a far 
sganciare le prime bombe ato­
miche sulle popolazioni di Hi-
roscima e Nagasaki 

Il segretario di Stato vatica­

no cardinale Casaroli, durante 
un colloquio di trentacinque 
minuti avuto con Bush, ha 
spiegato che la riunione tenuta­
si in Vaticano il 19 e 20 gennaio 
scorso tra i vescovi americani e 
rappresentanti di episcopati 
europei di paesi membri della 
Nato è servita proprio per ar­
monizzare le rispettive posizio­
ni con quelle della Santa Sede. 
Si è voluto, cioè, consigliare i 
vescovi americani, i quali si 
preparano a redigere la terza 
bozza del loro documento che 
sarà pubblicato il 2 maggio 
prossimo, non a ritirare o ad at­
tenuare la loro condanna della 
dottrina della deterrenza e del­
l'uso delle armi nucleari, ma a 
far risultare nell'esposizione 
che le responsabilità dell'attua­

le corsa al riarmo vanno distri­
buite sia agli USA che all'UR­
SS. D'altra parte lo stesso car­
dinale Bernardin, che presiede 
il Comitato episcopale per la 
redazione del documento, ha 
dichiarato, dopo la riunione 
dello scorso gennaio, che i ve­
scovi americani tsono consape­
voli del fatto che le due super­
potenze determinano oggi la 
corsa agli armamenti. In tal 
modo l'arcivescovo di Chicago 
ha dato un contentino all'am­
ministrazione Reagan. Questa 
però rimane egualmente preoc­
cupata — ha osservato Bush — 
perché il documento dei vesco­
vi americani avrà effetto sull'o­
pinione pubblica americana e 
non su quella sovietica. 

Tra gli altri argomenti trat­
tati nel colloquio tra il Papa e 

Bush hanno figurato in ordine 
il viaggio che Giovanni Paolo II 
si appresta a compiere in otto 
paesi del Centro America dal 2 
al 10 marzo, la Polonia, il Me­
dio Oriente, i profughi della Ni­
geria. 

In particolare, Papa Woityla 
si è soffermato a parlare del 
Salvador, del Guatemala e del 
Nicaragua in rapporto alle cut 
situazioni il suo viaggio si pre­
senta diffìcile e persino rischio­
so. Ha chiesto perciò agli Stati 
Uniti di fare tutto ciò che è in 
loro potere perché questo viag­
gio possa offrire l'occasione per 
stimolare una soluzione ai pro­
blemi gravi di quei paesi. 
Quanto alla Polonia il Papa, 
che ha ricevuto le ultime infor­
mazioni dal cardinale Glemp,' 

ha rinnovato agli Stati Uniti 1' 
invito a rivedere la politica re­
strittiva delle sanzioni, anche 
per la buona riuscita del suo se­
condo viaggio in patria. 

Giovanni Paolo II ha fatto a 
Bush due raccomandazioni. La 
prima riguarda il Medio Orien­
te, perché sia trovata una solu­

zione globale ed equa per que­
sta regiqne, a cominciare dal 
Libano per le cui sorti la Santa 
Sede continua ad essere preoc­
cupata, e per il prolema palesti­
nese. La seconda riguarda la 
questione dei profughi dalla 
Nigeria. 

Alceste Santini 

Mosca: gli USA vogliono 
fare pressione sul Papa 

MOSCA — Far pressione sul Papa affinché la Chiesa cattolica si 
allinei sulle posizioni di Washington in fatto di politica della sicu­
rezza: questo l'obiettivo che la Tass, in un commento, ha attribuito 
a George Bush che ieri è stato ricevuto da Giovanni Paolo II. 

Secondo l'agenzia sovietica, la Casa Bianca è preoccupata per le 
prese di posizione della Chiesa e di molti cattolici a favore del 
disarmo e la visita di Bush dimostra che sono in atto «tentativi di 
pressione da parte di Washington» sul Papa. 

mente senza mezzi termini dal 
portavoce del governo olandese 
dopo la recente visita di Bush 
allrAja. 

Ma il vicepresidente USA 
non aveva evidentemente nien-
t'altro nel bagaglio del suo viag­
gio in Europa. Di pura pram­
matica sono apparse quindi le 
affermazioni fatte nella confe­
renza stampa di ieri: lascio l'I­
talia — ha detto Bush — con 
«sentimenti di ottimismo*. «L* 
Alleanza atlantica è viva e vita­
le, forte e unita», e saprà oppor­
si alla minaccia del potenzia­
mento militare sovietico, rista­
bilendo l'equilibrio. Il presi­
dente Reagan ha proposto ai 
sovietici di distruggere tutti i 
loro missili a medio raggio, in 
cambio della rinuncia alla istal­
lazione dei missili NATO. «La 
posizione della NATO è di na­
tura morale», ha detto Bush a 
questo proposito, e dunque, se 
ai sovietici non piace, facciano 
loro altre proposte. 

Alle domande dei giornalisti 
che lo hanno incalzato su con­
crete soluzioni intermedie da 
discutere a Ginevra (quale 

3uella, ad esempio, resa nota 
omenica da uno dei negoziato­

ri americani, David Scnwartz, 
per una riduzione a 150 degli 
SS-20 sovietici in cambio della 
istallazione di soli 150 Cruise 
americani e dell'azzeramento 
dei Pershing 2), il vice di Rea­
gan ha continuato ad opporre 
un muro di parole: le proposte 
americane sulla opzione 2ero 
sono «sane, valide, morali», e 
dunque tocca all'URSS farne e-
ventualmente di nuove. 

Se Bush non ha portato nulla 
di nuovo alla riflessione e al 
confronto degli uomini politici 
e dei governanti italiani, non 
sembra che neppure da questi 
ultimi siano venute idee e pro­
poste concrete per sbloccare la 

Solo toni 
propagandistici 
pericolosa situazione di stallo 
che torna a delinearsi a Gine­
vra. Per non parlare dei discor­
si puramente formali che Lon-
go, Spadolini e Malagodi, rice­
vuti da Bush nella serata di do­
menica, hanno recitato all'ospi­
te americano, anche il segreta­
rio del PSI, Bettino Craxt, rice­
vuto per primo ieri mattina alle 
8,15 per una colazione di lavoro 
a Villa Taverna, si è limitato ad 
esprimere a Bush, in oltre un'o­
ra di colloquio, «fiducia» nella 
possibilità di giungere a conclu­
sioni positive «attraverso un 
negoziato condotto con tenacia 
e per tutto il tempo necessario». 
«La questione sul tappeto — ha 
aggiunto il segretario del PSI 
— è principalmente una que­
stione europea. Non si tratta 
infatti della difesa degli USAt 
superprotetti dai loro ombrelli 
atomici, ma della difesa dell' 
Europa dove gli equilibri Est-
Ovest sono stati profondamen­
te alterati». I livelli dei nuovi 
«equilibri accettabili», dunque, 
«dovranno essere valutati e giu­
dicati accettabili dagli euro­
pei». Medio Oriente, Libano, 
Mediterraneo, Africa, sono sta­
ti gli altri temi del colloquio, 
così come li ha elencati Crasi in 
una dichiarazione al termine 
dell'incontro. 

Subito dopo Craxi, Bush ha 
rivisto Colombo, con il quale a-
veva avuto un primo incontro 
sabato sera. Ci si aspettava che 
il ministro degli esteri italiano 
discutesse con l'ospite america­
no di quelle «soluzioni interme­

die» da prospettare a Ginevra, 
alle quali lo stesso Colombo si 
era riferito negli ultimi tempi 
in più di una occasione. Invece, 
ogni accenno in proposito è del 
tutto sparito dai resoconti sul 
colloquio che lo stesso Colombo 
ha diffuso alle agenzie di stam­
pa. Il capo della Farnesina ha 
espresso a Bush l'ovvia convin­
zione che a Ginevra si debba 
negoziare «in modo intenso, in 
modo fermo e con la volontà di 
giungere a una conclusione po­
sitiva». Ha ribadito l'impegno 
dell'Italia a istallare i Cruise, 
nonché la fedeltà alla opzione 
zero di Reagan, dato che le pro­
poste sovietiche «non sono ac­
cettabili». Solo un po' meno 
scontata la richiesta di dare 
«maggior rilievo e frequenza» ai 
lavori del comitato consultivo 
speciale della NATO, di cui 
fanno parte anche gli alleati eu­
ropei e che deve «affiancare» gli 
americani nelle trattative di 
Ginevra. 

Sul Medio Oriente, altro te­
ma del colloquio, Colombo ha 
espresso «preoccupazione» per 
la stagnazione delle trattative 
sul ritiro delle truppe straniere 
dal Libano. Tale stagnazione 
porta, ha detto Colombo, ad un 
deterioramento della situazio­
ne, ad un inasprimento della 
conflittualità e potrebbe causa­
re una estremizzazione di alcu­
ne frange dell'OLP. Di Medio 
Oriente, e in particolare della 
situazione in Libano, nel tardo 
pomeriggio Bush ha parlato an­
che con Philip Habfb, il nego­

ziatore americano che in viag­
gio per Beirut e Gerusalemme 
ria fatto tappa a Roma per con­
sultare il vicepresidente. Neil* 
occasione, ha visto anche il mi­
nistro italiano Colombo. 

Ma torniamo alla intensa 
mattinata di Bush. Dopo il col­
loquio con Colombo, c'è stata la 
visita in Vaticano, di cui rife­
riamo in altra parte del giorna­
le, e quindi l'incontro con Per-
tini, che ha espresso all'ospite 
con il consueto calore l'esigenze 
di fare tutto il possibile per di­
fendere la pace mondiale. Un 
appello, questo, per nulla for­
male, dato l'impegno personale 
del presidente della Repubbli­
ca per la pace e il disarmo. Do­
po la conversazione a quattr* 
occhi, Pertini, con l'ospite ame­
ricano e il suo seguito, hanno 
fatto colazione al «Tonino» del 
Quirinale, ammirando il pano­
rama di Roma, e ricordando la 
visita del nostro presidente in 
USA, un anno fa. 

Subito dopo la pausa della 
colazione, il programma di 
Bush è ripreso con la conferen­
za stampa all'ambasciata, con 
la visita al presidente del Sena­
to Modino, con l'incontro con 
Habib. In serata, prima del 
pranzo ufficiale offertogli da 
Fanfani a Villa Madama, il vi­
cepresidente americano ha in­
contrato il presidente della Ca­
mera Nilde Jotti. Brindando al­
l'ospite al termine del pranzo, 
Fanfani ha ricordato che «in al­
tre forme e con diverse modali­
tà si ripresentano le insidie per 
la pace che con il Trattato A-
tlantico concorremmo a preve­
nire; e ricompaiono i freni allo 
sviluppo che con il Trattato di 
Roma sulla Comunità Europea 
concorremmo a ridurre. In coe­
renza dobbiamo intensificare 
l'azione politica per dissuadere 
incolsulte decisioni. Dobbiamo 

rallentare la corsa agli arma­
menti, fino a portare a zero, o 
comunque riducendo, quelli 
nucleari di media gittata. In 
campo economico, poi, dobbia­
mo rendere sempre più concre­

ti i periodici incontri tra i paesi 
all'avanguardia dello sviluppo». 

Questa mattina Bush parte 
per Parigi, penultima tappa del 
viaggio nelle capitali europee. 

Vera Vegetti 

Palazzo Chigi sull'incontro 
tra Bush e Nilde Jotti 

ROMA — In merito al mancato annuncio, nei giorni scorsi, dell'in­
contro fra il vice-presidente degli Stati Uniti Bush e la presidente 
della Camera Nilde Jotti, che si è svolto ieri sera, il portavoce di 
Palazzo Chigi ha precisato nel primo pomeriggio di ieri che tale 
impegno dello statista americano «non si è potuto annunciare con 
precisione sin dalla prima formulazione del programma, per ragio­
ni tecniche». L'incontro, come riferiamo in altra parte del giornale, 
si è effettivamente svolto a Villa Madama pnma del colloquio 
conclusivo fra Bush e Fanfani. D'altro canto, la presidente Jotti. 
analogamente al presidente del Senato, ha partecipato in serata al 
pranzo ufficiale in onore dell'ospite, sempre a Villa Madama. 

La precisazione del portavoce della presidenza del Consiglio è 
stata provocata da quanto scritto da alcuni giornali che, avendo 
rilevato l'assenza del nome della Jotti dal diario dei colloqui di 
Bush, traevano da tale circostanza considerazioni di ordine politi­
co, quale la contrarietà del vice-presidente americano a incontrare 
esponenti comunisti, anche se investiti di altissime cariche istitu­
zionali. Era stata rimarcata, infatti, la circostanza apparentemente 
inspiegabile dell'annuncio dell'incontro di Bush col presidente di 
una sola delle Camere, cioè del Senato. Il riferimento alle «ragioni 
tecniche» del mancato annuncio, benché non ulteriormente moti­
vato, tende a togliere valore e fondatezza a qualsivoglia illazione 
politica. 

In fase sperimentale 
missile da crociera sovietico? 

BONN — L'Unione Sovietica sarebbe in grado di dispiegare «in un 
avvenire non troppo lontano* missili di crociera a lunga gittata (da 
1500 a tremila chilometri) «di cui è già cominciata la fase sperimen­
tale». Il missile sarebbe simile, nella sostanza, ai «Cruise» america­
ni. È quanto ha dichiarato alla France Presa un «alto funzionario* 
del governo di Bonn. 

L informazione corrisponde alla convinzione generale secondo 
la quale, malgrado il ritardo e l'inferiorità sovietica nel campo dei 
missili di crociera, l'URSS sarebbe rapidamente arrivata a questo 
risultato delle più moderna tecnologie missilistiche. 

maggioranza (quella appunto 
sulla quale dovrebbe essere po­
sta la questione di fiducia) che 
in qualche modo mutuasse ipo­
critamente alcune delle consi­
derazioni del PRI. Di questo la­
vorio era testimonianza, tra al­
tri segnali, unlnterpretazinoe 
possibilista della riunione dei 
gruppi parlamentari del PRI 
convocata per oggi sotto la pre­
sidenza di Spadolini, per pren­
dere appunto una formale deci­
sione sulla richiesta del voto di 
fiducia. 

Ma a far precipitare le cose 
interveniva, a sera, la diffusio­
ne del testo di un articolo per 
•'«Avanti!» del ministro delle fi­
nanze Francesco Forte. Un ar­
ticolo nel quale la polemica in 

Il PRI voterà 
contro Fanfani 
difesa di De Michetis e del de-
fenestramento di Colombo sca­
deva in vere e proprie insolenze 
nei confronti dei repubblicani, 
accusati di un «atteggiamento 
particolarmente querulo* e, 
peggio, di preferire «metodi oc­
culti* coperti dalla «scusa» di 
scelte «puramente tecniche». A 
questo punto 0 PRI decideva di 
anticipare le decisioni annun­
ciate per oggi e dava mandato a 

Battaglia di confermare imme­
diatamente, in aula, una linea 
che varie personalità della DC 
avevano auto ad allora cercato 
di scongiurare. 

Quale sia la posta politica in 
gioco aveva del resto ribadito 
con grande fona, aprendo ieri 
sera il dibattito. Franco Bassa-
nini Dell'illustrare un'altra mo­
zione, quella della Sinistra in­
dipendente. (Il dibattito sulle 

risoluzioni, tra cui quella co­
munista. si è svolto in commis­
sione; Occhetto interverrà oggi 
nella discussione generale delle 
mozioni). Bassanini era partito 
da un nodo di fondo: «Se si con­
sente al governo di dimissiona­
re arbitrariamente dirigenti 
delle imprese pubbliche poco 
dopo la loro nomina, scompare 
ogni garanzia di autonomia, di 
professionalità, di competenza 
e capacità imprenditoriale dei 
managers pubblici. Resisteran­
no soltanto i dirigenti disposti a 
trasformarsi in portaborse o in 
procacciatori di tangenti». Poi 
la contestazione («è inqualifica­
bile») del comportamento di 
Fanfani, che «non ha neppure 

sentito 0 bisogno dì fare am­
menda della menzogna detta 
alla Camera la settimana scorsa 
allorché riferì della lettera del 

Srof. Colombo al ministro Pan-
olfi in senso opposto al vero». 
E infine la riaffennazione 

della necessiti — contro la ma­
novra del voto di fiducia — che 
il Parlamento si pronunci con 
un voto che •ripristini U princi-
pio di legalità, riaffermi u prin­
cipio della distinzione tra indi­
rizzi e programmi (che spetta­
no al governo) e autonomia ge­
stionale delle imprese pubbli­
che: eviti all'amico Reviglio il 
rischio di brutte figure*. Se il 
governo impedirà questo voto, 
anche la Sinistra indipendente 
si riserva—ha concluso Bassa-

apertamente delle elezioni an­
ticipate; quasi una sorta di fa­
talistica rassegnazione al fatto 
che l'iniziativa assunta non ha 
altro sbocco. La DC era tal­
mente restia a spiegare pubbli­
camente le ragioni, della sua 
scelta che ad un certo punto, 
nel corso della seduta di ieri, ha 
perfino votato contro l'avvio 
del dibattito sulla sua mozione 
di sfiducia. E stata costretta a 
parlare solo grazie al voto con-

E'unto dei comunisti, dei soda­
sti e dei socialdemocratici. 

Ancora una volta la copertura 
dei partiti laici non è arrivata. 
Sotto questo punto di vista, per 
la DC, la seduta si era messa 
male sin dalle prime battute. 

Maurizio Valenzi, neU'an-
nuncùue k dimisatoni, ha tetto 
un documento congiunto dei 
tre partiti di giunta che è subito 
suonato come una netta stron­
catura delle illusioni democri­
stiane. 

k - * Si e dimessa 
la giunta Valenzi 

•I gruppi del PCI, del PSI e 
delPSDI—vi si legge—consi­
derano grave e pretestuosa l'i­
niziativa della DC e del PU che 
a soli due mesi da una verifica 
giudicata soddisfacente e senza 
indicare alcuna soluzione poli­
tica alternativa hanno privato 
la città del suo governo». 

Non solo: i tre partiti hanno 
espresso anche un concorde 
giudizio positivo sufl'espenen-
za di governo fatta in quésti an­
ni e hanno giudicato «indispen­
sabile» un rapido superamento 
della crisi «con il rilancio e la 
riqualificazione del quadro po­
litico che ha garantito il gover­
no della citta*. 

Al di là del linguaggio buro­
cratico dei documenti, gli stessi 
concetti sono poi stati ripetuti 
nel corso del dibattito. 

«Non siamo disponibili ad un 
ribaltamento delle alleanze», ha 
detto 0 socialista Riccardi, as­
sessore e segretario provinciale 
del suo partito. E il socialdemo­
cratico Picardi, citando Longo: 
«La DC deve capire che è im­
possibile governare Napoli sen­
za i comunisti—». 

«Cosi come stanno le cose — 
ha detto Valenzi — le forze de-
mocratkbe, tutte, nessuna e-
adusa, non possono pensare di 
governare Napoli se non sulla 
base di un patto die le veda 

tutte coinvolte al massimo li­
vello possibile, compatibile con 
le loro posizioni attuali Non vi 
sono altre vie per uscire dalla 
crisi- Altrimenti si va inevita­
bilmente alle elezioni anticipa­
te*. 

È un invito alla ragionevo­
lezza e alla responsabilità su cui 
anche la DC è chiamata ad e-
sprimersL «Per ora — ha detto 
il compagno Impegno, capo­
gruppo del PCI — parlano i 
tatti e i fatti dicono che la DC 
non ha alcuna proposta positi­
va per fl governo di Napoli. In 
queste settimane ha lavorato 
per un solo obiettivo: privare 
Napoli della sua amministra­
zione e lo bafatto nel modo più 
grave e irresponsabile». 

Il consiglio comunale è ora 
convocato per Q giorno 22, al 
ritorno di Valenzi da Washin­
gton, dove inaugurerà la mo­
stra sul '600 napoletano. In 
quella seduta ci sarà la 

d'atto formale delle dimissioni 
della giunta. Ma la crisi è già 
iniziata e con essa le incertezze 
della città. 

Marco DMIMTCO 

BttAMUELE MACALUSO 
Cowdfcsttof 

NOMIAMO IEOOA 
VTceJtmtw 

•EROI 

con 

nini — di valutare l'ipotesi di 
una vera e propria inchiesta 
parlamentare sulla gestione 
dell'ENI. 

Giorgio Frasca Potar» 

Nel primo anmvenano della scom­
paia del caro compagno 

PAOLO GIOVENAU 
un gruppo di compagni ed anici lo 
ricordano con tanto affetto e sotto-
smvono per «l'Unità» la somma di U 
SO 000 
Senigallia 6 febbraio 1983 

Nel secondo anniversario della i 
parsa di 

- EGIDIO LENCI 
Anna Karia. Francesco. Itavi. Anna e 
Lorenzo. Bruna. Giuliano ed Erman­
no con le loro famiglie, lo ricordano 
con il dolore più profonda 
Pisa. 8 febbraio 1983 

La compagna Claudia Cardia anmm-
r » imirtnr al padre Domenico, il fra­
tello Riccardo e la cognata Donant-
que la scomparsa della madre 

MARIA OLIVIER 
in Carelta 

Chiunque volesse partecipare al ras 
funebre che si svolgerà oggi nette 
chiesa di Porta Paradisi «Via Rapetta) 
oc» 11. anarhe portare fiori e presalo 
di devolvere la somma al Centro An­
ziani II Circoscrizione. 
Roma 8 Febbraio 1983 

LW febbraio nroro il secondo ansa-
versano della morie del compagno 

MARK) CERNE 
la sorella Ernesta e ì tupoti Elvira. 
Datarla. Coscio e Eduardo la nrarda-
no eoa tanto affetto e offrano a» sua 
messoria L. SO-OOt per njastl, 

.«febbraio UW 

2 5 0 MILIONI 
PER VOI 

SUBITO 
DA3SOTTIOUE 
A timi coloro che tromanrio sono * tappo 
data totbota Cynar l'apposito contrassegno, un prem»a 
«nmarkato consistente «n una confezione da 3 torbot*. 

m » 

ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 

à^aWa 

5MILIONI 

VINCI 

ED UNA VESPA PKSOS 

E. GRAN PREMIO «FINALE 

5 0 MILIONI 


